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Carissimi amici dell' Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su 
Famiglia e Vita 

5 PER 1000:  
AIUTARE LA FAMIGLIA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI NON COSTA NULLA

Il Papa incoraggia la ricerca scientifica con le cellule 
staminali adulte 
 
Perché così si rispetta la vita, sottolinea  
 
CASTEL GANDOLFO, lunedì, 18 settembre 2006 (ZENIT.org).- Benedetto XVI ha 
incoraggiato con energia la ricerca scientifica con le cellule staminali adulte, perché 
in questo caso la scienza rispetta la vita umana e apre possibilità “affascinanti” su 
malattie che oggi sembrano incurabili.  
 
Il Papa ha spiegato che la Chiesa non è contro la scienza, ma si oppone alle tecniche 
che “prevedono la programmata soppressione di esseri umani già esistenti, anche se 
non ancora nati”, come nel caso della ricerca con embrioni che implica la loro 
distruzione.  
 
Lo ha affermato questo sabato nel discorso che ha pronunciato nella residenza 
pontificia di Castel Gandolfo ai partecipanti al Congresso Internazionale sul tema “Le 
cellule staminali: quale futuro in ordine alla terapia?”.  
 
L’incontro, che ha avuto luogo presso l’Istituto Augustinianum di Roma, accanto al 
Vaticano, si è svolto dal 14 al 16 settembre su iniziativa della Pontificia Accademia 
per la Vita e della Federazione Internazionale delle Associazioni dei Medici Cattolici 
(FIAMC).  
 
“Il progresso può essere progresso vero solo se serve alla persona umana e se la 
persona umana stessa cresce; se non cresce solo il suo potere tecnico, ma cresce 
anche la sua capacità morale”, ha spiegato il Papa.  
 
“In questa luce, anche la ricerca sulle cellule staminali somatiche merita 
approvazione ed incoraggiamento quando coniuga felicemente insieme il sapere 
scientifico, la tecnologia più avanzata in ambito biologico e l'etica che postula il 
rispetto dell'essere umano in ogni stadio della sua esistenza”.  
 
“Le prospettive aperte da questo nuovo capitolo della ricerca sono in se stesse 
affascinanti, perché lasciano intravedere la possibilità di curare malattie che 
comportano la degenerazione dei tessuti, con i conseguenti rischi di invalidità e di 
morte per chi ne è affetto”.  
 
Di fronte a medici e a bioetici di tutto il mondo, il Vescovo di Roma si è chiesto: 
“Come non sentire il dovere di lodare quanti si applicano a questa ricerca e quanti 
ne sostengono l'organizzazione e i costi?”.  
 
Per questo motivo, ha esortato “le strutture scientifiche che si rifanno per ispirazione 
e per organizzazione alla Chiesa Cattolica a incrementare questo tipo di ricerca e a 
stabilire i più stretti contatti fra loro e con quanti perseguono nei debiti modi il 
sollievo della sofferenza umana”.  
 
Il successore di Pietro ha spiegato che sono “ingiuste” le frequenti “accuse di 
insensibilità rivolte alla Chiesa” perché si oppone a “quelle forme di ricerca che 
prevedono la programmata soppressione di esseri umani già esistenti, anche se non 
ancora nati”.  
 
“In tali casi la ricerca, a prescindere dai risultati di utilità terapeutica, non si pone 
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veramente a servizio dell'umanità”.  
 
“Passa infatti attraverso la soppressione di vite umane che hanno uguale dignità 
rispetto agli altri individui umani e agli stessi ricercatori”, ha continuato.  
 
“La storia stessa ha condannato nel passato e condannerà in futuro una tale scienza, 
non solo perché priva della luce di Dio, ma anche perché priva di umanità”.  
 
“L'uomo non è un oggetto di cui possiamo disporre, ma ogni singolo individuo 
rappresenta la presenza di Dio nel mondo”, ha affermato citando una famosa 
espressione da lui ripetuta in più occasioni prima di venire eletto al soglio pontificio.  
 
Per questo, ha affermato, “di fronte alla diretta soppressione dell'essere umano non 
ci possono essere né compromessi né tergiversazioni; non si può pensare che una 
società possa combattere efficacemente il crimine, quando essa stessa legalizza il 
delitto nell'ambito della vita nascente”.  
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http://www.oasicana.it 
La presente e-mail fa parte del servizio di documentazione del Centro Studi sulla Famiglia  "Sedes Sapientiae” dell’Associazione OASI CANA 
Onlus, (www.oasicana.it). Si tratta di studi, ricerche, segnalazioni, notizie relative alla Famiglia e alla Vita. Puoi trovare tutte 

quelle precedentemente inviate http://www.oasicana.it/elenca_files_2006/elencafilesnw.php 
Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne puoi cancellarti automaticamente cliccando qui 

Chi avesse ricevuto questa mail da altri e volesse iscriversi a questa lista basta clicchi qui .  
Per qualsiasi esigenza o per segnalarmi eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a 

info@oasicana.it. 
Antonio Adorno 
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Qui puoi trovare tutte la mail 
 precedentemente inviate  

INFORMATIVA IN MATERIA DI 
PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 
Le comunichiamo che i suoi dati personali 
sono trattati per le finalità connesse alle 
attività di comunicazione della 
Associazione OASI CANA Onlus. I 
trattamenti sono effettuati manualmente 
e/o attraverso strumenti automatizzati. Il 
titolare dei trattamenti è l’ Associazione 
OASI CANA Onlus, con sede in Palermo, 
Corso calatafimi, 1057. Il responsabile dei 
trattamenti è l’Ing. Antonio Adorno, 
domiciliato presso la suindicata sede. 
In relazione ai trattamenti dei dati che la 
riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto 
responsabile per esercitare i suoi diritti ai 
sensi dell ’articolo 7 del Codice. In 
qualunque momento lei lo desideri può 
richiedere la cancellazione dei suoi dati 
personali dalla mailing list seguendo le 
istruzioni suindicate o inviando una e mail 
all’indirizzo info@oasicana.it oppure 
scrivendo al responsabile del trattamento. 
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